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Delineato il nuovo volto della zona dal vertice operativo tra amministratori 

Tutto deciso per Piazza Vittorio: si fa 
la cancellata e si sposta il mercato 

Temporaneamente i banchi potrebbero andare in una parte dell'ex Centrale del Latte in attesa della acquisizione delle 
Sani e Pepe - Superate le polemiche dei giorni passati, ora però arrivano le critiche dell'assessore rcpubblicai 

caserme 
repubblicano Gatto 

Due anni per la completa 
ristrutturazione della piaz­
za, un'aggiunta di finanzia­
mento pubblico per lo spo­
stamento del mercato, avvio 
dell'appalto per la ristruttu­
razione della cancellata. La 
complessa vicenda del •nuo­
vo volto» di piazza Vittorio 
sembra essere stata definiti­
vamente conclusa con la riu­
nione di ieri mattina, presso 
l'Arancera di Villa Borghese, 
alla quale hanno preso parte 
gli assessori Aymonlno, An-
grlsanl e Costi. Una riunione 
alla quale gli stessi ammini­
stratori avevano dato 11 ca­
rattere di operatività, dopo le 
polemiche del giorni scorsi 
seguite al progetto di ripri­
stino della cancellata recen­
temente approvato dal Con­
siglio comunale. E dalle con­
clusioni si può dire che è sta­
to posto un punto fermo sul 
futuro della piazza. 

In sostanza dal «vertice» 
nell'Arancera di Villa Bor­
ghese sono scaturite quattro 
decisioni: innanzitutto — è 
detto nel comunicato finale 
— quella di accelerare l tem­
pi perché «si raggiunga la di­
sponibilità dell'area dell'ex 
panetteria, di proprietà del 
ministero della Difesa, e di 
approfondire con il ministe­
ro stesso le condizioni per 
uno scambio». Il riferimento 
è alle caserme Sani e Pepe i 
cui spazi, assieme a quelli di 
una parte della centrale del 
latte, diverranno la nuova 
sede dello storico mercato 
romano. L'accordo tra Co­

mune e ministero della Dife­
sa per l'acquisizione delle 
Caserme è praticamente 
raggiunto, ma non può esse­
re perfezionato per una ca­
renza nella legislazione na­
zionale sulla permuta con il 
demanio militare. Ma ci sarà 
da attendere poco, assicura­
no gli amministratori. Sta 
infatti per essere discussa al­
la Camera una proposta di 
legge socialista e comunista 
che di fatto sgombrerà 11 
campo da ogni ostacolo. 

Contemporaneamente gli 
assessori hanno convenuto 
di proporre in giunta la «pre­
parazione del terreni di pro­
prietà comunale interessati 
allo stazionamento del mer­
cato», vale a dire l'ex teatrino 
della Centrale del Latte (que­
sta potrebbe anche essere 
una prima sistemazione 
provvisoria del mercato). In­
fine si è stabilito di comple­
tare subito la progettazione 
del giardino della piazza 
chiedendo la consulenza dei 
massimi esperti del settore. 
A queste tre decisioni si af­
fianca quella di dare subito 
in appalto la realizzazione 
della cancellata. 

La scelta, quindi, appare 
quella di un plano comples­
sivo per tutta l'area di piazza 
Vittorio In modo da giungere 
alla costruzione della cancel­
lata di pari passo con lo spo­
stamento del mercato ed il 
riassetto urbano. «Un vero e 
proprio progetto per piazza 
Vittorio che attende solo di 
essere realizzato per non far 
perdere una occasione stori­

ca alla città» — hanno riba­
dito 1 tre assessori, annun­
ciando anche l'intenzione di 
proporre al Consiglio comu­
nale che vengano stanziati 
del fondi per finanziare par­
te del progetto e assicurando 
l'impegno dell'ACOTRAL di 
eliminare la griglia che chiu­
de il centro direttivo nella 
piazza. 

Queste le conclusioni del 
tre assessori, anche a nome 
dei loro colleghi di giunta 
Mirella D'Arcangeli e Buffa. 
Ma non tutti nella maggio­
ranza sembrano essere d'ac­
cordo. In particolare l'asses­
sore al coordinamento edili­
zio Ludovico Gatto che, in 
una lettera al sindaco, prote­
sta perché — a suo parere — 
«non è stato utilizzato corret­
tamente il comitato di coor­
dinamento sul problemi ur­
banistici del centro storico. 
Uno strumento — conclude 
— senza il quale si rischia di 
non realizzare nulla». In par­
ticolare l'esponente repub­
blicano giudica non condivi­
sibile l'idea di sistemare 
provvisoriamente il mercato 
nei locali della Centrale del 
Latte, in questa posizione af­
fiancato dall'associazione 
degli ambulanti. 

Resta, comunque, l'impe­
gno a far presto per recupe­
rare totalmente uno dei lati 
più suggestivi della Roma 
storica e sottrarlo — hanno 
detto gli assessori al termine 
della riunione di Ieri — ad un 
degrado cui non si può assi­
stere Impotenti». 

Angelo Melone 

Così i banchi dei futuri mercati 
Prefabbricato, in muratura, la facciata 

bianca con i larghi banconi per la vendita. 
È uno del sessanta box che verranno im­
piantati dal Comune nel nuovo mercato 
di via Pico della Mirandola. Prende ideal­
mente il poso della vecchia bancarella. 
Suggestiva, sì, ma di sicuro meno «igieni­
camente affidabile». Oltre a questo di 

Laurentino, il Comune di Roma ha deli­
berato la realizzazione di altri cinque pro­
getti architettonici di «plateatici attrezza­
ti» per mercati all'aperto. Saranno situati 
a Serpentara, Pian Due Torri, Sacchetti, 
Cinecittà, Meda. Il primo interesserà 54 
operatori, il secondo 84, il terzo 48, il quar­
to 63, il quinto 37. 

Un piano approvato dalla Provincia 

Da Allumiere a Nettuno 
altre 31 zone dove 
la caccia è proibita 

Caccia si, ma nel rispetto 
della natura. Questo l'in­
tento del piano faunistico 
venatorio varato dalla 
Consulta venatoria pro­
vinciale e approvato nei 
giorni scorsi dal consiglio 
provinciale. Si tratta di 
una vera e propria pianifi­
cazione, elaborata con cri­
teri scientifici d'accordo 
con numerose organizza­
zioni, comprese quelle na­
turalistiche e agricole, del 
«bene selvaggina» che d'o­
ra in poi dovrà essere sal­
vaguardato dall'uso spesso 
indiscriminato delle dop­
piette. 

Con l'aiuto di un censi­
mento infatti sono state 
individuate 14 zone di ri­
popolamento e 17 oasi di 
protezione (alcune si tro­
vano nei pressi di Allumie­
re, Canale Monterano, An­
zio, Nettuno, Gallicano, 
Subiaco, Vlcovaro, Trevi-
gnano) dove, dalla prossi­
ma stagione, sarà severa­
mente vietato l'ingresso ai 
cacciatori, pena salatissi­
me multe, li progetto rap­
presenta un grosso passo 
avanti per la tutela degli 
ambienti e degli animali, 
un esperimento nuovo 
promosso su ricerche ac­
curate e rigorose. 

Tutte le aree da destina­
re alle varie tipologie pro­

tezionistiche sono già state 
studiate accuratamente 
dagli esperti e 11 territorio 
esaminato nel suoi compo­
nenti e aspetti (faunistico, 
vegetazlonale, floristico, 
geologico, idrogeologico 
ecc) nella convinzione che 
11 recupero dell'ambiente e 
le esigenze delle popolazio­
ni locali devono essere il 
primo obiettivo del piano. 
Lo ha detto il presidente 
della Consulta Mastrofìni 
sottolineando come nel­
l'ambito del progetto siano 
state accolte le direttive 
della Cee e le convenzioni 
internazionali per la con­
servazione degli uccelli 
selvatici, delle specie mi­
gratorie e la protezione de­
gli habitat naturali che 
consentono la cattura o 
l'uccisione solo di alcuni 
particolari esemplari. 

La consulta ha inoltre 
affrontato il complesso e 
delicato problema del ri­
spetto di reciproci interessi 
tra cacciatore e agricoltore 
stabilendo che questo ulti­
mo ha tutti diritti di recla­
mare compensi o altri cor­
rispettivi per l'attività 
svolta nei terreni di sua 
proprietà. 

La fauna selvatica, inol­
tre, per la prima volta è 
considerata un bene capa­
ce di fornire servizi e mate­

rie d'uso e consumo consi­
derati patrimoni indispen­
sabili dello Stato. Tra i mo­
di d'uso, naturalmente, re­
sta anche quello venatorio, 
ma accanto a questo anche 

§li aspetti ricreativi, pro-
uttlvi e didattici a lungo 

considerati incompatibili 
tra loro e che ora invece 
trovano piena applicazio­
ne nel piano. 

Altro punto fondamen­
tale del documento è l'in­
dicazione delle zone di po­
polamento e di protezione 
faunistica attraverso la co­
noscenza delle dinamiche 
degli animali selvatici. E 
proprio questa conoscenza 
caratterizzata dai valori 
massimi di densità e dagli 
incrementi registrati an­
nualmente che consentirà 
un prelievo calcolato con 
principi scientifici grazie 
anche all'elaborazione di 
particolari piani di cattu­
ra. 

Tutte queste metodolo-

§ie, infine, consentiranno 
i calcolare la capacità 

faunistica del territorio 
preso in esame e permette­
ranno di conoscere, attra­
verso opportuni censimen­
ti, non solo :1 numero di 
capi esistenti per unità di 
superficie ma anche il rap­
porto tra essi e classi d'età, 
specie per la selvaggina 
ungulata. 

Ricordo del pittore e dirigente comunista 

1 funerali di Bardi 
partono dalla «sua» 
Casa della Cultura 

Si è spento a Roma, nella 
mattinata di domenica, il 
compagno Alberto Bardi, se­
gretario della Casa della 
Cultura. Intellettuale auten­
tico, Alberto Bardi ha sem­
pre mantenuto una fiducia 
profonda nel confronto e nel­
la battaglia delle Idee tra le 
varie componenti della de­
mocrazia italiana, e ciò an­
che nei momenti nei quali 
più acuta era la tendenza al­
la divisione. 

L'autonomia delle istitu­
zioni culturali è stato il prin­
cipio al quale si è Ispirato in 
questo quinquennio che tan­
to Io ha legato, egli che ro­
mano non era, alla lotta dei 
comunisti romani per un di­
verso sviluppo della città. 
Ma di Alberto Bardi i comu­
nisti e gli uomini di cultura 
ricordano altrettanto pro­
fondamente l'opera artisti­

ca, il talento pittorico ecce­
zionale, vissuto con la di­
screzione, la passione e la se­
verità dì un maestro, sempre 
nel segno delia ricerca, come 
testimonia anche la sua ulti­
ma personale a Roma, nel­
l'aprile '83, che ebbe un par­
ticolare consenso di critica. 

Nato nell'ottobre del 1918, 
Alberto Bardi appartiene al­
la generazione che è venuta 
al Movimento operaio e alla 
militanza comunista con la 
lotta di liberazione. Con il 
nome di Falco egli fu capo 
partigiano. Dopo la libera­
zione Alberto Bardi divenne 
dirigente del nostro partito. 
Guidò nel '49 la battaglia de­
gli operai di Porto Marghera 
contro lo smantellamento 
della Broda. Fu poi vice-se-

fretarlo della Federazione di 
erni. Successivamente è a 

Roma, membro del Comita­
to federale fino al "77: prima 

è segretario della Zona Cen­
tro e poi alla direzine della 
Casa della Cultura. I comu­
nisti romani sentono di per­
dere con lui un dirigente di 
alte qualità politiche e mora­
li, un intellettuale moderno, 
un uomo sincero. 

I funerali di Alberto Bardi 
partiranno alle ore 15,30 di 
oggi dalla Casa della Cultura 
In Largo Arenula 26, dove, 
dalle 11, sarà aperta la came­
ra ardente. Telegrammi di 
cordoglio alla famiglia sono 
stati inviati da Aldo Torto-
rella per la segreteria del PCI 
e da Sandro Morelli, segreta­
rio della Federazione roma­
na. Le orazioni funebri sa­
ranno tenute dall'assessore 
comunale Renato Nicolini, 
Mario Quattrucci, capo­
gruppo comunista alla Re­
gione, Walter Pedullà del co­
mitato esecutivo della Casa 
della Cultura. 

Ladro 
dalle 
suore 
ruba 

6 milioni 

•Correte, nel nostro istituto c'è un ladro», ha detto concitata al 
centralinista del 113 la suora. Ma nonostante la rapidità dell'inter­
vento, quando gli agenti del commissariato Monte Mario sono 
arrivati nella casa religiosa «Madonna del Cenacolo, nell'omonima 
piazza il misterioso personaggio aveva già fatto perdere le sue 
tracce portandosi dietro il bottino del furto, sei milioni in contanti 
destinati al pagamento degli inservienti dell'istituto. 

L'episodio è accaduto ieri pomeriggio. Uno sconosciuto è entra­
to nel giardino del villino e, dopo aver forzato una delle finestre al 
pianterreno, è entrato nello stabile dirigendosi proprio nella stan­
za do\ e vengono custoditi i soldi destinati al pagamento dei dipen­
denti. 

Molti i nuovi tesserati e i compagni «recuperati» 

Ai Castelli tesseramento al 100% 
Gli iscritti sono circa diecimila 

Risultati migliori rispetto alla stessa data dell'83 - La campagna delle Feste dell'Unità 

Il partito 

I comunisti che hanno rinno­
vato la tessera nella Federazio­
ne dei Castelli sono circa 10.000 
pari al 100 5S del totale degli 
iscritti del 1983. Di questi 350 
sono cittadini che si sono iscrit­
ti per la prima volta e 120 i 
compagni recuperati. Sono tes­
sere consegnate attraverso un 
lavoro organizzato casa per ca­
sa, nei posti di lavoro e di stu­
dio, attraverso l'appassionato 
impegno dei militanti comuni­
sti, allo stesso modo della diffu­
sione dell'Unità. Questo lavoro 
umano, intelligente e politico è 
caratteristica dei comunisti e 
rimane un grande momento de­
mocratico di dialogo di massa 
nel partito e tra il partito e la 
società. 

Dialogo per parlare ed ascol­
tare, per capire problemi, 
orientamenti, sentimenti di 

tante compagne e compagni, di 
tanti giovani, di tanti operai e 
lavoratori, di tanta gente. I ri­
sultati sono migliori nel loro 
complesso rispetto alla stessa 
data del 1933: più 450 tessere. 
Non mancano però ritardi e in­
sufficienze, anche se sostan­
zialmente la cifra dei 10.000 
iscritti è già stata raggiunta. 

Accanto a tante sezioni che 
hanno superato l'obiettivo del 
100^. ce ne sono altre ancora 
in ritardo oppure che si sono 
fermate paghe del 100 £ . Non è 
questo un problema solo orga­
nizzativo ma è una questione 
politica: occorre superare que­
sti ritardi se vogliamo lavorare 
meglio per un forte recluta­
mento come ci viene indicato 
dal Comitato regionale, se vo­
gliamo meglio attrezzarci per le 
lotte dei prossimi mesi e per la 
campagna elettorale del 19S5. 

A questo fine conta e decide 
l'impegno di tutti i compagni 
dirigenti di sezione o impegnati 
in altri organismi nel darsi sca­
denze e tempi precisi, obiettivi, 
utilizzando pienamente la pre­
parazione e lo svolgimento del­
le Feste de l'Unità. Lo stesso 
discorso vale per la sottoscri­
zione per la stampa comunista; 
siamo al 17,5*0 dell'obiettivo. 
La mobilitazione del partito 
anche per questa campagna di 
autofinanziamento è in pieno 
sviluppo con io svolgimento 
delle Feste. L'appuntamento 
conclusivo è la chiusura del Fe­
stival Nazionale, al quale la no­
stra organizzazione, i nostri 
compagni sono chiamati a dare 
il loro contributo per la riuscita 
di questo appuntamento nazio­
nale dei comunisti e dei demo­
cratici italiani. Siamo dunque 

impegnati a portare a termine 
due idupagne politiche dopo la 
fatica elettorale che investono 
tutto il partito, consapevoli che 
giochiamo una grande partita, 
contro coloro che attaccando il 
partito di massa vogliono far 
passare una visione riduttiva 
della politica: politica come de­
lega, come tecnica da affidare 
ad un ceto politico ristretto che 
magari degrada sempre di più 
nel carrierismo e nell'affari­
smo. La nostra, invece è una vi­
sione diversa, opposta. È infat­
ti la dimensione grande dei 
problemi vecchi e nuovi che 
stanno di fronte a noi; che non 
solo non attenua, ma esalta un 
modo di concepire la politica 
come il luogo più alto dove 
grandi masse possano esprime­
re la loro creatività, il loro peso, 
la loro volontà. 

Loris Strufaldi 

Roma 
COMUNICATO FESTA UNITA: In 
previsione del periodo d'apertura del­
la Festa nazionale de ruma (30 
agosto - 16 settembre) S> stanno ap­
prontando squadre per la manuten­
zione degli impianti elettro ed idrau-
Bcx S< prevedono luna cosi articolati: 
1 timo ore 18/ 2 
2 turno ore 2/10 
3 turno ore 10/18 
Tutti i compagna <£spon£>£ sono in­
vitati a mettersi n contano con t 
compagni Parisi o Sarrecctsa ai nu-
merc S424214 • 5421752 specifi­
cando la propria OsponbCtà e pro­
fessione. 
AVVISO ALLE ZONE INTERES­
SATE: I compagni defle Zone tS bor­
gata sono invitati a ritirare presso la 
Federazione romana i manifesti sul-
rabusiYtsmo. 

Civitavecchia 
Feste Unita: LADtSPCX.1 afe 20.30 
riunione saniti (RarvaOi). 

Ostia 
OSTIA ANTICA ore 18 riunione su 
handcaopati (Di Biscegka). ore 18 
segretari di sezione referendum (G. 

Duranti), ore 20 riunione ristoranti 
Festa òe«rUn.tà-

Castelli 
Afle 18 presso 1 Festival cS Cenzano 
att.-vo straordinario <S federazione su 
risanamento e nlanoo deTUnrtA. Si 
ricorda che rattrvo è tappa * tesse­
ramento e sottosoraone. Partecpa-
no G. Imbelone, segreteria regima­
le: F. Cervi, segretario di Federazio­
ne. 

Frosinone 
Attivi iti zona per referendum: 
CEPRANO aDe 19 (De AngeSs); 
CECCANO are 19 (A. Papero); 
ANAGNI aOe 19 (Mazzocchi). 

Avviso 
alle sezioni 

Tutte le sezioni e i compagni inte­
ressati aT acquato deia medagha 
d'argento cornata per la Festa Nazio­
nale de rUnità che reca la frma au­
tografa di Enrico BerSnguer devono 
far pervenre le prenotazioni m fede­
razione dalle 16.30 afta 19.30 fino al 
giorno 25/8/84. 

Per ulteriori informazioni telefona­
re al n. 492151 stanza n 19. 

Centrale senza pace 
Serrata delle ditte 
contro i lavoratori 

A Montalto 2.400 dipendenti hanno trovato i cancelli chiusi - La 
FLM «Provvedimento di inaudita gravità» - Schiarita in serata 

Ieri i 2100 lavoratori impe­
gnati nella costruzione di Mon­
talto di Castro non hanno potu­
to recarsi al lavoro. L'ingresso 
ai cantieri è stato impedito dal­
la serrata che le aziende metal­
meccaniche fUelleli», «Fochi», 
•Geco Meccanica» e «INPA» 
hanno deciso di attuare per 
protestare contro gli scioperi 
fatti in questi ultimi due mesi 
dagli operai, •Illegale e antisin­
dacale, è stato definito dalla se­
greteria dell'FLM del Lazio il 
comportamento di queste 
aziende, che forniscono le parti 
meccaniche necessarie alla co­
struzione della centrale. 

Al centro degli scioperi dei 
lavoratori attuati in questi ulti­
mi due mesi c'era anche la ri­
chiesta dell'indennità di can­
tiere e un aumento medio di 
120.000 lire al mese. «La scelta 
ora — denuncia la FLM rife­
rendosi alla serrata delle azien­
de metalmeccaniche — di far 
precipitare la situazione con un 
provvedimento di inaudita gra­
vità a poche ore dall'incontro 
tra le parti, organizzato dal 
Prefetto di Viterbo, suona ri­
cattatoria e intollerabile». »Do-
po una lunga vertenza — prose­
gue la segreteria regionale della 
FLM — tesa a superare pesanti 
disagi e disparità tra le centi­
naia di lavoratori che operano 
nella centrale (a seconda della 
ditta di appartenenza i lavora­
tori hanno un trattamento di­
verso n.d.r.), era auspicabile 
che venisse colta la disponibili­
tà sindacale per una soluzione 
equa del problema prima del 
periodo di chiusura delle ferie, 
previsto dal 10 agosto». Pertan­
to la FLM ieri mattina ha chie­
sto subito la revoca immediata 
della serrata chiamando i lavo­
ratori ad una mobilitazione 
adeguata e capace di far rece­
dere le aziende dal loro oltran­
zismo. 

Ieri sera, infine, dopo ore e 
ore di trattative, condotte alla 
presenza del prefetto, Noceri-
no, i rappresentanti delle im­
prese che operano per la co­
struzione della centrale nuclea­
re si sono impegnati a riaprire 
oggi i cantieri, salvo verifiche 
che saranno compiute nel corso 
della giornata. I sindacati dal 
canto loro si sono impegnati a 
modificare l'articolazione degli 
scioperi in atto da circa due 
mesi. Restano in tutta la loro 
gravità i problemi dei lavorato­
ri della centrale nucleare di 
Montalto di Castro. La decisio­
ne presa ieri mattina dalle im­
prese di attuare la serrata è sta­
ta una grave risposta anche alle 
numerose denunce che i lavora­
tori da anni stanno facendo sul­
le condizioni di lavoro, in cui 
sono costretti ad operare. 

«Le misure di sicurezza, così 
come gli stipendi, sono inade­
guate, qui ogni giorno si rischia 
di essere vittime di gravi inci­
denti»: più volte hanno denun­
ciato i lavoratori. L'altra setti­
mana solo un caso ha evitato 
una vera e propria strage tra gli 
operai: una barriera di ferro al­
ta 5 metri e lunga 40 è piomba­
ta al suolo (perché ancorata in 
modo superficiale) proprio 
nell'ora in cui i lavoratori si tro­
vavano nella mensa. Per fortu­
na c'è stato solo qualche ferito. 
Un analogo incidente si è ve­
rificato pochi giorni dopo. 

Nell'ultimo mese e mezzo al­
cune gru si sono speronate 
mentre erano in movimento la­
sciando cadere dei materiali 
che sono andati a finire sulla 
testa dei lavoratori. Nei giorni 
scorsi, a seguito di queste de­
nunce, una delegazione del PCI 
guidata dal vicepresidente del­
ia Provincia Ugo Sposetti e dal 
responsabile per la Maremma 
del PCI Giuseppe Barroncini si 
è recata in visita ai cantieri del­
la centrale. 

p.sa. 

Incontro tra Veterc e il ministro 

Giustìzia romana 
in cerca di sedi 

Le possibili soluzioni al pro­
blema dell'edilizia giudiziaria a 
Roma saranno affrontate tra 
qualche giorno in un incontro 
tra il sindaco di Roma e il mini­
stro di Grazia e Giustizia. 

Il sindaco di Roma, Ugo Ve-
tere, ha affrontato la questione 
delle gravi carenze dell'edilizia 
giudiziaria della città, con il 
Consiglio dell'Ordine degli av­
vocati e con le associazioni del­
le categorie professionali (sin­
dacato avvocati e gruppo giu­
stizia del PCI). 

La soluzione radicale del 
problema è quella di un ulterio­
re insediamento degli uffici 
giudiziari della capitale, o at­
traverso l'acquisizione degli 
edifici del centro di produzione 
RAI di via Teulada — ove la 
RAI possa dislocare altrove il 
proprio centro (come ipotizzato 
dal direttore generale Biagio 
Agnes, recentemente incontra­
tosi con il sindaco) — o attra­
verso la costruzione di un quar­
to edificio, inderogabilmente 
dotato di ampio parcheggio 
sotterraneo, nella sede di piaz­
zale Clodio, già individuata nei 
progetti effettuati a suo tempo. 

Per verificare in tempi brevi 
la fattibilità delle ijxitesi pro­
spettate il sindaco si incontrerà 
nei primi giorni di agosto con il 
ministro della Giustizia, Marti-
nazzoli e con il direttore gene­
rale della RAI, Biagio Agnes. Il 
sindaco, in vista dei tempi lun­
ghi che entrambe le soluzioni 
implicano, ha inteso chiara­
mente sottolineare l'urgenza di 
una soluzione immediata all'at­
tuale situazione ed ha ribadito 
l'ipotesi già da vari anni propo­
sta dal Comune: la concessione 
da parte del ministero della Di­
fesa sia dell'intera caserma 
Manarn, in un'ala della quale è 
attualmente situato il tribuna­
le civile, sia dell'attigua caser­
ma dell'A.M. di viale Giulio Ce­
sare. 

In tal modo, da un Iato la 
giustizia civile della città 
avrebbe un'unica ed accettabi­
le sede, logisticamente adegua­
ta, e dall'altro lato, gli uffici pe­
nali disporrebbero di tutti e tre 
gli edifici di piazzale Clodio. 
Questa è parsa l'unica soluzio­
ne realistica per affrontare nel­
l'immediato i gravi problemi 
organizzativi e logistici posti al­
le strutture giudiziarie romane 
dalle riforme processuali appe­
na approvate. 

Esodo: sei vittime e sette feriti 
per gli incidenti stradali 
Due romani sono morti ieri mattina in Friuli, sulla strada statale 
353 nel comune di Muzzana, si tratta di Raffaele Orefice, di 26 
anni e di Leonardo Cosimetti, 30 anni. Altre due persone hanno 
perso la vita in due incidenti per le «code» dell'esodo in provincia 
di Latina. Alessandro Brusio, 35 anni, di Cisterna, è deceduto per 
uno scontro frontale, sulla via Mediana. Poche ore dopo, sulla 
stessa strada, moriva Massimo Sciarra, 19 anni, investito mentre 
sedeva sul sellino posteriore di una moto. Altri due morti e sette 
feriti ieri pomeriggio sulla via Aurelia, vicino Castel di Guido, per 
uno scontro di due auto ed il conseguente tamponamento a catena. 
Le vittime si chiamavano Marco Giovannini e Matilde Martini. 

Guerra ai topi e allo sporco 
di Villa Pamphili 
Potrebbero essere i rifiuti degli alimenti gettati dai passanti agli 
animali del laghetto di Villa Pamphili la causa dell'aumento dei 
topi segnalata in questi giorni nelle vicinanze dello specchio d'ac­
qua. Lo sostiene Armando Filippi, responsabile del servizio giardi­
ni della sedicesima circoscrizione. «L enorme quantità di pezzi di 
pane, verdura e frutta lanciata dai passanti alle nutrie, ai cigni e 
alle papere del laghetto — dice Filippi — è un buon richiamo per 
i ratti. In questi giorni faremo appostamenti nella zona per render-

RM 16 a prendere le misure necessarie per combattere il fenome­
no. 

Per l'eredità uccide il 
fratello e si toglie la vita 
Un medico di 42 anni, Piero Sguizzerò, ha ucciso con due colpi di 

Fistola il fratello Giulio, di 44. Poco dopo, all'arrivo dei carabinieri, 
uomo ha rivolto l'arma contro se stesso uccidendosi. Il fatto è 

avvenuto ieri sera in un'abitazione del centro di Fondi. Le cause 
dell'accaduto: una questione di interessi legati ad una eredità 
lasciata dal padre dei due fratelli. Oggi, un ennesimo scontro tra i 
due quando tra loro si è interposta la madre, all'improviso Piero 
Squizzaro ha estratto una pistola e ha sparato. A questo punto il 
fratricida si è chiuso in una stanza e quando sono arrivati i carabi­
nieri chiamati dalla madre l'uomo si e sparato alla tempia destra. 

Santo Spirito: sospese 
le ferie dei dipendenti 
Con una singolare decisione, la direzione sanitaria dell'ospedale 
Santo Spirito ha sospeso le ferie del personale a partire da ieri. 
Motivo: organici insufficienti. La notizia è stata comunicata con 
una circolare affissa in bacheca. Ed ovviamente le reazioni sono 
state durissime. Molti dipendenti avevano già prenotato viaggi ed 
alloggi per le vacanze, e se non rispettano l'ordine rischiano la 
denuncia penale. 

Un ordine del giorno unitario 

Regione preoccupata 
per gli indirizzi del 

governo sulla sanità 
n consiglio regionale ha approvato unitariamente un ordi­

ne del giorno sulle questioni della sanità su iniziativa avan­
zata dal gruppo del PCI in occasione dell'assestamento di 
bilancio 1984. 

Il consiglio regionale — dice il documento — ribadisce la 
ormai accertata insufficienza del fondo sanitario regionale 
per il 1984 e la necessità di integrarlo in tempi brevi; conside­
rata la critica situazione delle USL di Roma e del Lazio, la 
gran parte delle quali si troverà costretta a sospendere l'ero­
gazione gratuita di farmaci e prestazioni sanitarie già nel 
prossimi mesi. 

Sottolinea la propria preoccupazione per gli indirizzi di­
chiarati dal governo che ha disatteso sostanzialmente sino 
ad oggi le richieste delle regioni e dell'And di adeguamento 
del fondo sanitario nazionale. 

Impegna la giunta regionale a presentare fin da settembre 
concreti interventi di razionalizzazione della spesa e ad insi­
stere presso 11 governo perchè il problema sia finalmente 
risolto; 

Impegna la giunta a fornire In tempi brevi istruzioni ade­
guate alle Usi per l'assestamento di bilancio, cui queste ulti­
me dcbbcr.c provvedere tenendo conto delle considerazioni 
esposte sopra. ' 

Scioperano 
i lavoratori 
Mercedes 

contro 
tagli e 

licenziamenti 
La Mercedes italiana ha 

presentato alle organizzazio­
ni sindacali di categoria 
CGIL, CISL e UIL di Roma e 
del comprensorio Tlvoli-
Monterotondo un plano di li­
cenziamenti: 25 a Capena, 45 
sulla via Salaria e 15 In viale 
Abruzzi a Roma, L'azienda 
ha anche proposto una sene 
di incentivazioni alla liqui­
dazione per favorire l'esodo 
del dipendenti. Il sindacato 
CGIL, CISL e UIL, in un'as­
semblea svolta con I lavora­
tori alla Mercedes sulla via 
Tiberina, comune di Capena, 
ha respinto le ipotesi pro­
spettate dall'azienda. 

Uno sciopero del lavorato­
ri Mercedes è stato procla­
mato dalla federazione di ca­
tegoria CGIL, CISL e UIL. 


